
Episodio di CIVITELLA RANIERI UMBERTIDE 08.05.1944   
 

Nome del Compilatore: TOMMASO ROSSI, ALVARO TACCHINI, MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Civitella Ranieri Umbertide Perugia Umbria 
 
Data iniziale: 08/05/1944 
Data finale: 08/05/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Bartocci Sigrido di Angelo, nato a Umbertide il 18/04/1927 e ivi residente.  
 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  
Nei giorni precedenti all’uccisione di Bartocci, un soldato tedesco viene ritrovato morto sul greto del 
torrente che scende da Serra Partucci. I suoi commilitoni iniziarono una serie di perlustrazioni in zona, 
minacciando – anche con manifesti murali – di sparare a vista su chiunque cercasse di fuggire al loro 
sopraggiungere. La mattina dell’8 maggio Bartocci è presso il contadino Carocci in località Civitella Ranieri e 
alla vista dei militari tedeschi prima si nasconde in un campo di grano, poi cerca di fuggire ma viene visto e 
ucciso a bruciapelo da una raffica di mitra. 
 



 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Controllo del territorio. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
Militari tedeschi non meglio identificati. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
A partire da aprile risulta stanziata nel territorio di Umbertide soltanto la 44ᵃ. divisione di fanteria “Hoch 
und Deutschmeister”.  
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Non esiste nulla sul luogo dell’uccisione. Bartocci compare tuttavia sulla lapide che all’ingresso del 
Municipio di Umbertide ricorda i suoi «Caduti per la libertà d’Italia contro il tedesco invasore».  

 Anche la sua sepoltura al cimitero civico di Umbertide fa esplicito riferimento alle circostanze 
dell’uccisione. 

 



 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
Annuali e molto partecipate. 
 
Note sulla memoria 
La memoria dei numerosi caduti per mano nazista e fascista nel territorio di Umbertide, così come dei 
quattro concittadini morti al fronte come volontari del “Cremona”, è fortemente sentita da tutta la 
cittadinanza. Vi è ad Umbertide, come non di frequente accade, una consapevole partecipazione anche da 
parte delle generazioni più giovani. 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 Comune di Umbertide, Belli lavori! Informazioni, documenti, testimonianza e immagini sui fatti di 

vita e di morte avvenuti nel Comune di Umbertide durante la seconda Guerra Mondiale, a cura di 
Mario Tosti, A.C. Grafiche, Città di Castello 1995. 

 Pierino Monaldi, (a cura di), Il sangue versato. Caduti militari e civili dell’Alta Valle del Tevere nella 
seconda guerra mondiale, Sabbioni, Città di Castello, 2004, p. 76. 

 Quirino (Rino) Pucci, Da S. Faustino a Po di Primaro, a cura della Consulta comunale per le 
celebrazioni del 30° anniversario della Resistenza e della Liberazione di Umbertide, Regione 
dell’Umbria, Perugia 1975. 

 Tommaso Rossi, Tracce di memoria. Guida ai luoghi della Resistenza e degli eccidi nazifascisti in 
Umbria, Isuc, Perugia, Editoriale Umbra, Foligno, 2013, pp. 314, 375. 

 Alvaro Tacchini, Guerra e resistenza nell’alta Valle del Tevere 1943-44, Petruzzi, Città di Castello, 
2015. 

 Mario Tosti, Il nostro calvario. Aprile 1944: bombe in Umbria. Cronaca, minuto per minuto, con le 
parole nostre, Petruzzi, Città di Castello, 2005, p. 282. 

 
Fonti archivistiche:  
ASC Umbertide, Dichiarazione di Elda Bartocci sull’uccisione del fratello Sigrido (s.d.) – documento reperito 
dalla sezione Anpi di Umbertide. 
 
Sitografia e multimedia: 

 DHI Roma, La presenza militare tedesca in Italia 1943-1945. 
 http://www.storiatifernate.it/pubblicazioni.php 

 
 



Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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